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ASCENSIONE DEL SIGNORE

 
La festività è molto antica, e viene attesta-
ta a partire dal IV secolo: Agostino la de-
scrive come solennità diffusa già al suo 
tempo.  
Negli scritti di San Giovanni Crisostomo 
e San Gregorio di Nissa l'Ascensione è ta-
lora citata; il Simbolo niceno-
costantinopolitano ricorda tale episodio 
della vita di Gesù.  
Nel testo Peregrinatio Aetheriae si parla 
della vigilia e della Festa dell'Ascensione 
celebrata nella grotta di Betlemme, dove 
nacque Gesù.  
Durante il Concilio di Elvira (ca. 300-
313) fu discussa la data in cui celebrare 
l'Ascensione, e fu deciso che non andasse 
commemorata né nel giorno di Pasqua, né 
in quello di Pentecoste.  
Poiché infatti secondo il racconto degli 
Atti degli Apostoli, l'Ascensione di Gesù 
è avvenuta quaranta giorni dopo la 



Pasqua, ogni anno si celebra la festività dell'Ascensione in tale data. Poiché 
la Pasqua è una festa mobile, di conseguenza anche la data della festività 
dell'Ascensione varia.  
In latino, l'Ascensione è detta Ascensio che significa salita.  
La festa dell'Ascensione è di precetto. Nei tre giorni che precedono l'A-
scensione viene celebrato il triduo, noto anche come Rogazioni.  
L'Ascensione ha una festa di vigilia, e dal XV secolo un'ottava, che fu poi 
soppressa da Papa Leone XIII in favore della novena di Pentecoste.  
La Chiesa cattolica colloca la solennità dell'Ascensione quaranta giorni do-
po la Pasqua, cioè il giovedì della sesta settimana del Tempo pasquale, ov-
vero quello successivo alla VI domenica di Pasqua. A seconda della data 
della Pasqua, la solennità dell'Ascensione può cadere tra il 30 aprile e il 3 
giugno. 

Nella Chiesa Ortodossa  

 
Nella Chiesa Ortodossa l'Ascensione è 
una delle 12 grandi feste.  
La data della celebrazione è stabilita a 
partire dalla data della Pasqua secondo il 
calendario ortodosso.  
Essa è conosciuta sia con il termine 
greco Analepsis (salire su), sia con Epi-
sozomene (salvezza). Quest'ultimo ter-
mine sottolinea che Gesù salendo al cielo 
ha completato l'opera della Redenzione.  
Questa solennità è celebrata con una vigi-

lia di tutta la notte, una celebrazione in 
cui vengono recitati i Vespri, il Mattutino 
e l'Ora Prima.  
Il giorno che precede l'Ascensione è l'ul-
timo giorno della festa di Pasqua.  
Il giovedì dell'Ascensione, la chiesa ortodossa commemora anche i Santi 
Martiri di Persia (XVII secolo)  
L'Ascensione è seguita dalla sua ottava.  
La domenica che segue l'Ascensione è detta dei Padri della Chiesa del 
Primo concilio ecumenenico di Nicea. Questo concilio formulò il Credo 
che afferma:  



"(Gesù) è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nel-

la gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine".  
 
Il periodo di celebrazioni termina il venerdì prima di Pentecoste. Il giorno 
successivo è il sabato della Commemorazione dei defunti.  
 

Agenda 
 

 

dal 1 al 7 giugno 

 

Domenica 1/6 Solennità dell'Ascensione del Signore 

 

 

 

18.00 

Pellegrinaggio Parrocchiale di 3 giorni in Polonia - visita della città con la 

Chiesa di S.Maria, la Cattedrale e il Castello di Wawel, Monastero di Jasna 

Gora Madonna di Częstochowa, Auschwitz 

L'immagine della Madonna di San Luca ritorna al Colle - Benedizione alla 

città a Porta Saragozza 

Lunedì 2/6 Memoria di San Felice da Nicosia 

Martedì 3/6 Memoria dei Santi Carlo Lwanga e Compagni martiri 

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 4/6 Memoria di San Giustino martire 

18.30 Santa Messa con il Gruppo di Preghiera di San Pio da Pietrelcina 

Giovedì 5/6 Memoria di San Bonifacio vescovo e martire 

Venerdì 6/6  

16.30 La Conferenza di San Vincenzo si ritrova in Parrocchia 

Sabato 7/6  

15.00 

15.30 

I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

Matrimonio di Giovanni Govi e Tetyana Khoroshok 

 

dal 8 al 14 giugno 

 

Domenica 8/6 Solennità della Pentecoste 

15.00 Battesimo di Giacomo Lazzarini e Arianna Petra 

Martedì 10/6  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 11/6 San Barnaba apostolo 

  

Venerdì 13/6 Sant'Antonio di Padova sacerdote francescano e dottore della Chiesa 

  

Sabato 14/6  

10.30 

14.30 

 

15.00 

15.30 

Battesimo di Enea Javier Fernandez 

Ritiro di 2 giorni dei ragazzi di 4° elementare all'Eremo di Ronzano con i 

catechisti Pietro e Caterina Mancini (ore 12.15 Santa Messa) 

I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

Matrimonio di Franceschini Filippo e Succini Patrizia 



 
scheda 

14 

 

Comprendere per partecipare 

 

La liturgia eucaristica 
 

Ascolto della Parola 

 

Quando si parla di liturgia della Parola, normalmente l’attenzione si con-
centra sul delicato servizio del lettore, a cui è affidato il compito della pro-
clamazione.  
Poche volte pensiamo che protagonisti del fluire e del diffondersi della Pa-
rola attraverso la liturgia che celebriamo, sono anche e soprattutto gli ascol-
tatori a cui viene annunciata e dai quali, si spera, verrà accolta. 
Nell’assemblea, infatti, non si leggono le letture (per cui vediamo il lettore 
che legge dall’ambone e l’as-semblea che … legge sui foglietti), ma si 
“proclamano” a favore di un’assemblea che le ascolta. 
La liturgia della Parola non è un momento di catechesi (è anche questo …), 
ma è celebrazione del mistero di Cristo, cioè lo rendiamo presente. 
Quando un lettore sale all’ambone per proclamare la lettura e l’assemblea 
si mette seduta per l’ascolto, la Parola che risuona è la voce di Cristo stesso 
che parla al suo popolo. Il lettore non è tanto chiamato a leggere, quanto a 
dar voce a Cristo che parla oggi a noi. 
È tempo di convincerci che l’ascolto è l’attività per eccellenza di ogni cele-
brazione liturgica, come ricevere il corpo 
di Cristo, è il momento culminante di 
tutta la celebrazione. 
Non si tratta di un ascolto passivo. La li-
turgia della Parola è uno scambio, una 
conversazione tra Dio che ci parla con le 
letture, per mezzo del lettore e del sacer-
dote, e noi che gli rispondiamo con il 
canto del salmo, con le acclamazioni, 
con la nostra professione di fede e le no-
stre preghiere. 

 


